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In linea con le indicazioni della Strategia EU2020, le 
politiche di Ricerca e innovazione, data la loro 
trasversalità, sono state individuate come traino per la 
crescita competitiva dell’Europa, tanto da ottenere, nella 
proposta della Commissione sul prossimo Quadro 
Finanziario Pluriennale, un aumento della dotazione (da 
52 a 70.2 Miliardi Euro) per il periodo di programmazione 
2014-2020.  
 
La risposta che L’Europa dovrà dare per attuare 
efficacemente gli obiettivi prefissati, dovrà prevedere 
un’azione coordinata tra le diverse politiche 
europee coinvolte  quali Ricerca, Innovazione 
Coesione, Istruzione 
 

Contesto 
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Horizon2020 si prefigge di agire da collante tra gli 
strumenti di attuazione e sostegno alle politiche di 
ricerca, innovazione, istruzione (con L’istituto 
Europeo di Tecnologia) e coesione dell’Unione 
Europea rispondendo alla necessità di acquisire una 
nuova visione della ricerca e dell’innovazione 
europee in un contesto economico radicalmente 
mutato.  
 

Dovrà servire da stimolo diretto per l’economia, 
garantire la base scientifica e tecnologica e la 
competitività industriale per il futuro dell’Europa, con 
l’obiettivo di una società più intelligente, sostenibile e 
inclusiva (obiettivi dell’Iniziativa Faro Innovation 
Union) 

Horizon2020 
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Per la prima volta in un Programma Quadro sono 
stati raggruppati gli investimenti dell’UE per la 
ricerca e l’innovazione, incrementando così le 
possibilità di tradurre il progresso scientifico in 
prodotti e servizi innovativi che offrano opportunità 
imprenditoriali e modifichino positivamente la vita 
dei cittadini (tutte le azioni scaturite dalla Strategia 
Europa2020 sono strutturate affinché ci sia una  
ricaduta dei benefici per la società civile).  

Horizon2020 
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Il Settimo Programma Quadro (7° PQ) 
Finanzia le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e 
dimostrazione nell'intera UE.  €53 miliardi (2007-13) 

 
Il Programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP) 

Inteso a incoraggiare la competitività dell'industria europea, si rivolge 
principalmente alle  PMI. € 3,6 miliardi (2007 -2013) 

 
L'Istituto europeo di innovazione e tecnologia(EIT) 

riunisce i settori dell'istruzione superiore, della ricerca e delle imprese allo 
scopo di stimolare l'innovazione d'avanguardia a livello mondiale. €309 

million (2007-13) 
 

In stretta complementarietà con la Politica di coesione 
aumentare la capacità di  cambiamento e di innovazione delle economie 

regionali. € 86 miliardi (2007-2013) 
 

Horizon2020 
€ 80 miliardi (proposta CE) 

€ 70.2 miliardi (proposta Consiglio) 
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Horizon 2020 - composizione del pacchetto legislativo 

La proposta iniziale della Commissione è composta da  
•un Regolamento quadro del programma,  
•un Regolamento sulle regole di partecipazione,  
•Un Regolamento sulla ricerca nel settore dell’energia  
nucleare (EURATOM)  
•una Decisione sul programma specifico  
 

La proposta di un Regolamento rappresenta una novità 
rispetto al passato, ( i testi fino al VII Programma Quadro 
sono stati adottati sotto forma di Decisione ). 
Collegati a questo pacchetto sono contemporaneamente 
in discussione il nuovo Regolamento sull’EIT e la relativa 
Agenda Strategica. 
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PILASTRI 
Sfide Sociali 

(Tackling Societal 
Challenges) 

Competitività 

(Creating industrial leadership 

and boosting competitiveness) 

Eccellenza 

(Excellence in the Science 

base) 

 
 
 
 
 

1. Health, demographic change 
and wellbeing; 

2.  Food security, sustainable 
agriculture, marine and 
maritime research, and the bio-
economy; 

3.  Secure, clean and efficient 
energy; 

4.  Smart, green and integrated 
transport; 

5. Climate action, resource 
efficiency and raw materials 

6.  Europe in a changing world - 
Culture, identity and social 
change 

7.  Secure societies - Protecting 
freedom and security of Europe 
and its citizens 

 

 

 

Leadership in enabling and 

industrial technologies (KET-

Key Enabling technologies): 

1.  Information and 
Communication Technologies 

2.  Nanotechnologies  
3.  Advanced materials  
4.  Advanced Manufacturing 

and   Processing  
5.  Biotechnology 
6.  Space 
Access to finance 

Innovation in SMEs 

Salute e benessere, 

Sicurezza alimentare, 

Energia,  Clima, Trasporti, 
Agenda digitale, Povertà…. 

Partenariato pubblico-privati, 

prova di concetto, appalti 
pre-commerciali…. 

 

 

 

European Research Council  

Marie Curie 

FET-Future Emerging 

technologies 

Research Infrastructures 

Formazione e mobilità’, 

ricerca di frontiera, 

Infrastrutture, European 
Research Area 

Coerenza con altri Programmi e strumenti europei, nazionali e regionali 

 

 

WIDENING PARTICIPATION E SCIENCE FOR & IN 

SOCIETY 

 

 

Struttura di Horizon 2020 



I    Excellent science, of which: [27818 31.68%] 31.73% 

       1. The European Research Council [15008 17.10%] 17% 

       2. Future and Emerging Technologies [3505   3.50%] 3.50% 

      3. Marie Curie actions on skills, training and career 

development 

[6503 7.85%] 8% 

      4. European research infrastructures (including 

eInfrastructures) 

[2802   3.23%] 3.23% 

II   Industrial leadership, of which: [20280  22.56%  ] 22.09% 

       1. Leadership in enabling and industrial 

technologies*, **** 

[15580 of which 500 for 

EIT  17.60%] 

17.60% 

      2. Access to risk finance** [4000    4.16%] 3.69% 

      3. Innovation in SMEs *** [ 700     0.80%] 0.80% 

BREAKDOWN OF THE BUDGET 
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      4. Smart, green and integrated transport [ 7690 of which 247 for 

EIT   8.48%] 

 

8.23% 

      5. Climate action,  environment, resource efficiency 

and raw materials 

[ 3573 of which 115 for EIT 

3.95%] 

 

4.0% 

      6. Europe in a changing world – inclusive, innovative 

and  reflective Societies 

[4317 of which 138 for 

EIT   1.4%] 

 

1.7% 

     7. Secure societies – Protecting freedom and 

security of Europe and its citizens 

[2.11%] 2.2% 

III Societal challenges, of which **** [ 35888  38.75%] 38.53% 

      1. Health, demographic change and wellbeing [9077 of which 292 fir 

EIT   10.02%] 

 

9.7% 

      2. Food security, sustainable agriculture and 

forestry, marine and maritime and inland water 

research and the bioeconomy 

[ 4694 of which 247 for 

EIT     5.18%] 

 

5% 

      3. Secure, clean and efficient energy [6537 of which 210 for 

EIT     7.21%] 

 

7.7% 

BREAKDOWN OF THE BUDGET 
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Spreading excellence and widening 

participation 

[1.01%] 1.06% 

Science with and for society [0.4%] 0.6% 

European Institute of Innovation and 

Technology (EIT) 

[1542 +1652***  3.52%] 3.52% 

Non-nuclear direct actions of the Joint 

Research Centre 

[ 2212   2.48%] 2.47% 

TOTAL [ 87740   100%] 100% 

BREAKDOWN OF THE BUDGET 
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La Rappresentanza ha sostenuto le istanze del nostro Paese, veicolate dal Ministero 
competente al fine di trovare compromessi e “sponde” con le Delegazioni degli altri 
Stati membri e con la Commissione. 
  
La Rappresentanza svolge inoltre un importante ruolo di raccordo con la comunità 
scientifica, che già nella fase propedeutica di Horizon2020, si è concretizzata nella 
raccolta ed elaborazione di importanti input forniti da stakeholder italiani (a vario 
titolo coinvolti nelle attività di ricerca comunitari). Tali elementi sono stati poi 
inoltrati al Ministero della Ricerca in occasione della consultazione sul libro verde 
della Commissione, dalla quale è scaturito il primo documento di posizione nazionale 
sulla ricerca. 
 
Il nostro dialogo con i rappresentanti istituzionali della ricerca a Bruxelles, è 
d’altronde ben consolidato e costituisce un importante momento di interazione, che 
ci consente da un lato di tenere informata la comunità scientifica di quanto viene 
discusso in sede di Consiglio e dall’altro di beneficiare di preziose informazioni che ci 
consentono di orientare i contributi nazionali nella giusta direzione. 
 

Ruolo della Rappresentanza 
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Stato del negoziato 

•Approccio generale parziale sul regolamento base (COM809) 
– Consiglio Ricerca del maggio 2012 
•Approccio generale parziale sulle regole di partecipazione, 
sul programma specifico e sul regolamento EIT  
– Consiglio Competitività del 10 ottobre 2012 
•Approccio generale parziale sul programma specifico e sul 
regolamento EIT  
– Consiglio Competitività del 12 dicembre 2012 
 

Consiglio 

Parlamento 
• Emendamenti sul regolamento quadro, su programma 

specifico, regole di partecipazione ed Euratom (giugno 
2012), votati in Commissione ITRE a fine novembre 2012 
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Stato del negoziato 

• E’ terminata la fase di “trilogo” tra Parlamento, Consiglio e 
Commissione (durata quasi un anno)  che ha consentito di 
trovare un compromesso sulle posizioni divergenti 
 
 

• Il Parlamento ha votato gli emendamenti in Commissione 
ITRE lo scorso settembre e votato in plenaria il 21 
novembre  

 
• Horizon 2020 è stato adottato dai Ministri della Ricerca il 3 

dicembre 2013  
 

• I primi bandi sono stati pubblicati a partire dall’11 
dicembre 2013 

Trilogo 

ADOZIONE 
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Principali risultati ottenuti fin qui ottenuti 

•Possibilità di Contributo “in Kind” per le attività di 
programmazione congiunta (personale e 
infrastrutture) 
•Accresciuta percentuale di budget riservato per 
attività a favore delle PMI 
•Piena evidenza della ricerca a tutela del patrimonio 
culturale (tangibile ed intangibile) 
•Piena evidenza della ricerca sulla sicurezza (salute, 
biologica, alimentare….) 
•Grande accento sulle Key Enabling Technologies 
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Horizon 2020 - Cosa Cambia 

• Approccio di sistema vs approccio lineare 

(challenge based) 

• Accento verso l’innovazione 

• Semplificazione amministrativa 

• Coerenza nazionale nella programmazione 

• Utilizzo infrastrutture 

• Sinergie con altri strumenti UE 

• Un solo modello di costo per tutti con 2 
percentuali di rimborso (100/70) e overheads 
forfettari (25%) 
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Horizon 2020 – opportunità per il 
sistema ricerca nazionale e 

regionale 
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Alcuni dati sull’andamento nazionale nel Settimo 
Programma Quadro, elaborati dalla Rappresentanza e 
raccolti in un documento di analisi fornito al Ministero 
della Ricerca, evidenziano che l’Italia risulta al 4 
posto (tra gli EU 27) sia in relazione ai progetti 
conseguiti sia ai finanziamenti attribuiti (quindi un ottimo 
posizionamento in termini assoluti).  

 
 

Dati Nazionali- Quanto l’Italia ha intercettato 
dei 52 Miliardi del 7 Programma quadro 
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7122 partecipanti Italiani nelle proposte negoziate in 3.934 proposte. 
  

Analogo posizionamento per quota di finanziamento ottenuta.  

Dati Nazionali 7 PQ - posizionamento 

Fonte: CE database Corda  ottobre 2011 
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Resta però ancora distante il rientro della quota di 
contributo al bilancio comunitario, con un saldo negativo 
del -3.94% (contribuiamo per il 13.8 e riportiamo dal 
Programma Quadro l’8.43 medio).  
 
A marzo del 2013 l’Italia risulta firmataria di oltre 12000 
grant per un contributo comunitario complessivo di circa 4 
Miliardi di Euro.  

Dati Nazionali- Quanto l’Italia ha intercettato 
dei 52 Miliardi del 7 Programma quadro 
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Altrettanto debole è però il “success rate”, ovvero il 
rapporto tra proposte presentate e progetti conseguiti 

Dati Nazionali- Quanto l’Italia ha intercettato 
dei 52 Miliardi del 7 Programma quadro 
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Partecipati 

Fonte: CE database Corda 2013  



Coordinati 

Fonte: CE database Corda 2013  



Alcuni dati di raffronto 
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Spider Chart  “Valori Competitività” 

 

0 = Max. ;  75 = Min. 

Spider chart – valori competitività – raffronto 
tra i principali Paesi 
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Scienziati ed ingegneri in % della forza lavoro 

Fonte: Eurostat  Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE 
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• Limitata disponibilità di finanziamenti per la ricerca nazionale (provenienti anche da 
altri ministeri)  che negli altri Paesi Europei sono utilizzati in modo complementare al 
Programma quadro (effetto leva) 

 
• Difficoltà a reperire risorse per partecipare a Programmi cofinanziati dall’Unione 
Europea (art. 185, art. 187 e future JPIs).  In questo contesto vanno salutate 
positivamente le nuove norme  sulla semplificazione introdotte dal  recente 
decreto del Governo. 

 
• Gli indicatori che riguardano la Ricerca in Italia non sono incoraggianti (percentuale 
di ricercatori su  unità di lavoro molto bassa rispetto ai Paesi del Nord Europa). Se si 
dovesse calcolare una ipotetica redditività per ricercatore, rispetto ai fondi 
conquistati a livello Europeo, l’ITALIA occuperebbe un posto di assoluto 
rilievo.     

 
• Il  risultato generale del nostro Paese è comunque condizionato dal nuovo 
programma IDEE (ERC), introdotto per la prima volta con il 7PQ,  che non  ha avuto 
ricadute ancora soddisfacenti .  Per migliorare la partecipazione nel programma IDEE 
che avrà un peso finanziario ancora più forte nel prossimo programma Horizon 2020 
potrebbero essere avviate azioni e politiche capaci di rendere più attrattiva la ricerca 
libera nel nostro Paese. Alcune recenti misure del MIUR e norme del decreto 
semplificazioni vanno certamente in questa direzione. 

Principali criticità  
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Intensità innovativa nelle regioni europee 

Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE 
Luca Moretti – dicembre  2013 



Raffronto tra i principali parametri di 
ricerca e innovazione  
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Partecipazione regionale al 7 PQ 
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Partecipazione regionale al 7 PQ 
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Partecipazione università italiane al 7 PQ 
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Partecipazione università italiane al 7 PQ 
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Sarà fondamentale per le Regioni definire una Strategia 
in linea con le priorità definite dalla Commissione 
europea per strutturare al meglio i prossimi Programmi 
Operativi (POR) per il periodo 2014-2020, che dovranno 
dunque concentrarsi su poche priorità e puntare sulle 
eccellenze tipiche di ogni territorio e cioè su quanto le 
Regioni sono già in grado di fare bene (concentrazione 
vs dispersione) 

Horizon 2020  - Opportunità per le regioni – smart 
specialization strategy: alcuni suggerimenti 

Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE 
Luca Moretti – dicembre  2013 



Grazie per l’attenzione 
 

Ricerca@rpue.esteri.it 


